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la di oggi è una società che punta 
su due capisaldi come i giovani e 
la lodigianità: nonostante la ferma 
volontà di “costruire” in casa la pri-
ma squadra, i costi di una stagione 
restano comunque impegnativi. 
«La stagione 2026 si avvicinerà, a 
livello di impegno economico, ai 
100mila euro» spiega Variato pri-
ma di entrare nel dettaglio: «Le 
spese per l’attività vengono coper-
te grazie soprattutto alle quote as-

coordinato dalla consigliera Lorel-
la Faraoni e imperniato su una se-
rie di momenti di confronto e di-
vulgazione con una psicologa dello 
sport e con un nutrizionista, e 
l’adesione al progetto “Pista 2.0” 
promosso dalla Fidal, all’interno 
del quale la Fanfulla ha ottenuto 
lo status di polo di reclutamento 
giovanile.

Spazi
Al di là delle attuali novità penden-
ti sul campo “Capra” di Lodi (la ge-
stione dell’impianto sarà della 
Fanfulla fino a fine estate, poi su-
bentrerà il Comune di Lodi proprie-
tario della struttura con quote di 
ingresso orarie per chi ne volesse 
usufruire), entrambe le piste di at-
letica del Lodigiano vedono alcune 
specialità faticare più di altre a tro-
vare possibilità di esprimersi: i lan-
ci. Disco, martello e giavellotto alla 
pista “Tinelli” di Codogno, all’inter-
no dello stadio “Fratelli Molinari”, 
non possono essere praticati per 
il manto in erba sintetica del cam-
po da calcio interno, mentre al “Ca-
pra” vivono una forzata alternanza 
con i giovani del Rugby Lodi per in-
valicabili e ovvie questioni di sicu-
rezza. n

di Andrea Stella

La sua federazione internazio-
nale da solo 25 anni ha tolto la pa-
rola “amateur” dal proprio acroni-
mo, ma l’atletica leggera di oggi, 
anche nelle realtà territoriali, pun-
ta a dimensioni sempre più profes-
sionali. È la dimensione cui tendo-
no anche le società del Lodigiano, 
pur consce che per un salto di qua-
lità a livello internazionale (leggi: 
per avere professionisti di settore 
a disposizione 24/7 o quasi) occor-
rano disponibilità economiche al 
di fuori delle possibilità attuali. 

Storico club operativo a Lodi è 
la Nuova Atletica Fanfulla Lodigia-
na, fondata nel 1977 da “Lella” Gre-
noville e per 31 anni (1988-2019) 
presieduta da Alessandro Cozzi: il 
“nuovo corso” giallorosso, scattato 
con l’elezione del nuovo consiglio 
direttivo nel 2024, vede ai vertici 
un dirigente esperto  come il presi-
dente Giuseppe Variato. La Fanful-

La stagione 2026 
della Nuova Fanfulla 
si avvicinerà, 
a livello di impegno, 
ai 100mila euro

atletica leggera Per il salto di qualità a livello internazionale servono maggiori disponibilità economiche

Puntando sui giovani lodigiani
con il sogno di entrare tra  i “pro”

ha in gestione anche la palestra 
comunale. Noi siamo il miglior 
cliente del Volley 2000 perché ac-
quistiamo mensilmente un pac-
chetto di ore per far giocare a 
tennis i nostri soci, gli appassio-
nati e riusciamo anche a fare dei 
corsi per i più giovani. A queste 
cose aggiungiamoci anche le 

quote di iscrizione che vengono 
pagate da chi partecipa ai vari 
tornei che organizziamo come 
società durante la stagione. In 
sintesi, questa è la nostra ricetta 
per arrivare ad avere un bilancio 
sostanzia lmente  in 
equilibrio». n 
Angelo Introppi

Salvatore Pannuti del Tc Muzza di Cornegliano Laudense

 Questione di sopravvivenza. 
Anche il tennis fa quotidiana-
mente i conti per far quadrare i 
bilanci. 

Ne parliamo approfondita-
mente con Salvatore Pannuti, 
presidente del TC Muzza, asso-
ciazione sportiva dilettantistica 
fondata nel 2012 da quella “Asso-
ciazione di Volontari” di Corne-
gliano Laudense che negli anni 
‘90 mosse i primi passi racco-
gliendo sempre più consensi. Due 
campi da tennis, uno in sintetico 
ed uno in terra rossa, grazie al 
supporto della Municipalità del 
paese. «Siamo una realtà in conti-
nua espansione – spiega Pannuti 
-: tra uomini e donne abbiamo li-
bro soci più di 250 tesserati e le 
quote versate ci garantiscono 
una certa sicurezza. Tutto ciò na-
turalmente non è sufficiente a 

sbarcare il lunario e quindi serve 
la passione e la dedizione dei nu-
merosi volontari che operano 
quotidianamente. Non mancano 
i fattivi contributi di Enti ed ap-
passionati che partecipano con 
tanto entusiasmo alla crescita ed 
al mantenimento delle strutture».

 Il TC Muzza si è sempre più 
imposto all’attenzione degli ap-
passionati della racchetta grazie 
anche al sostegno di realtà im-
prenditoriali presenti sul territo-
rio: «Banche, liberi professionisti, 
aziende, artigiani e commercianti 
del territorio– continua Pannuti 
– ci hanno sostenuto e continua-
no a sostenerci per far fronte a 
spese decisamente importanti 
come il mutuo acceso per la co-
struzione della struttura adibita 
a spogliatoio ad esclusivo utilizzo 
dei soci che ci ha reso autonomi 

anche sotto questo aspetto». È un 
momento magico per il tennis 
italiano. L’effetto Sinner & C. si fa 
sentire ed a cascata ne traggono 
beneficio anche le società. «Le 
ore di gioco sui campi prenotate 
dagli sportivi sono un toccasana 
per le nostre voci di spesa – pun-
tualizza sempre Pannuti -. I chiari 
di luna del periodo pandemico 
che ci aveva messo in ginocchio 
sono alle spalle, anche se ora c’è 
da fare i conti con i costi di gas ed 
energia elettrica che sono lievita-
ti a causa dei noti conflitti inter-
nazionali». 

A Tavazzano il locale Tennis 
Club fondato nel 1985 da Ambro-
gio Asprenti che ancora oggi lo 
preside vive una situazione par-
ticolare. «I due campi di proprietà 
comunale non sono gestiti da noi 
ma dalla società Volley 2000 che 

tennis L’effetto dello strapotere di Sinner e compagnia si fa sentire ed a cascata ne traggono beneficio anche le società territoriali

Insieme alle quote dei soci  tesserati
serve sempre la passione dei volontari

sociative, ai corsi 
di avviamento al-
l’atletica degli 
Esordienti e ai 
Cas». 

Il sodalizio re-
sta attivissimo 
padrone di casa 
anche in occasio-
ne di momenti 
prettamente pro-
mozionali come le 
gare dei Giochi 
della Gioventù (di 
istituto e provin-
ciali) e delle com-
petizioni dell’ente 
di promozione 
sportiva Csi. 

Alle richieste 
sempre più profes-

sionali della “regina degli sport” 
(con annessa la necessità di fide-
lizzare atleti maturi verso la car-
riera di allenatori e di garantire la 
formazione dei tecnici già “in 
squadra”) e con disponibilità eco-
nomiche limitate la Fanfulla ha 
trovato negli ultimi anni il punto 
di equilibrio nelle idee a sostegno 
della crescita dei giovani atleti: 
esempi virtuosi in questo senso 
sono il progetto “Oltre l’ostacolo”, 
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